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Oggetto: gara a procedura aperta ai sensi del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per la fornitura di carburanti 
per autotrazione mediante consegna a domicilio e dei servizi connessi per le pubbliche 
amministrazioni – Regione Sardegna – id 689 
 
 
I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito www.mef.gov.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - 
Gare in Corso, sul sito www.consip.it e sul sito www.acquistinretepa.it. 
 
 
 
1) Domanda 
Si richiede se una impresa dovesse partecipare in avvalimento l'allegato 1 deve essere compilato oltre che 
dalla impresa concorrente anche dalla impresa che presta i requisiti? 
Risposta 
No, l’Allegato 1 al Disciplinare di gara deve essere prodotto dal concorrente. La documentazione da 
produrre ai fini dell’avvalimento, anche da parte dell’Impresa ausiliaria, è indicata al paragrafo n. 4 del 
Disciplinare di gara. 
 
2) Domanda 
Riferimento disciplinare di gara a pagina 14 alla voce avvalimento “.. non è ammessa l'utilizzazione 
dei requisiti tecnici e/o economici mediante avvalimento tra due o più imprese in grado di soddisfare 
singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena esclusione della gara”. 
Si richiede se una impresa partecipante all’avvalimento da sola non riesce a soddisfare i requisiti 
economici e tecnici, può avvalersi di altra impresa che invece singolarmente soddisfa tali requisiti? 
Risposta 
L’Impresa che intenda concorrere alla gara e che non possieda i requisiti di partecipazione richiesti, può 
avvalersi dei requisiti di un’unica impresa ausiliaria che singolarmente sarebbe in grado di concorrere. E’ 
altresì ammessa l’utilizzazione dei requisiti tecnici e/o economici mediante avvalimento di due o più 
Imprese ausiliarie purché le due o più Imprese ausiliarie non siano in grado di soddisfare singolarmente i 
requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara. 

 
3) Domanda 
Premesso che, se una Società intende prestare i propri requisiti è chiaro in maniera inequivocabile che 
non ha nessuna intenzione di presentare offerta e pertanto certamente non viola, quanto disposto 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato S 536. 
Al contrario invece l’illegittimo divieto imposto dal disciplinare di gara ed allegati alla pagina 14/40 vieta 
a pena di esclusione dalla gara la possibilità di ampliare un maggiore confronto concorrenziale tra le 
imprese con grave danno economico nei confronti quanto della Consip ma soprattutto dalle molteplici 
Amministrazioni Pubbliche e/o assimilate che intendessero beneficiare della aggiudicazione Consip 
ipotizzandolo erroneamente il prezzo economicamente più vantaggioso. 
Tale si fatta discriminazione certamente comporta un gravissimo danno erariale per la quale si dovrà 
rendere conto alla Corte dei Conti. 
In virtù di quanto sopra esposto si chiede se l’illegittima l’esclusione automatica da parte di Consip nei 
confronti di una Società che usufruendo dei requisiti di un’altra società che non ha alcun interesse a 
presentare offerta alla Consip possa essere legittimamente esclusa, ossia se sia illegittimo precludere 
dalla partecipazione alla gara, un concorrente che possa aggiudicarsi la fornitura con una offerta 
realmente ed economicamente più vantaggiosa, ossia se ridurre il numero di concorrenti per ridurre il 
confronto concorrenziale sia illegittimo o meno. 
Risposta 
Si conferma che la disciplina di gara è stata predisposta in ossequio ai precetti dettati dalle Segnalazioni 
AS 251 e S 536 dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, alla cui lettura si rimanda ai fini 
della idonea interpretazione della ratio posta alla base delle stesse. Giova altresì precisare che nei casi in 
cui, nell’ambito delle gare Consip, sono state censurate giudizialmente le clausole della lex specialis di 
recepimento delle predette segnalazioni, il Giudice Amministrativo adito ha sempre ritenuto infondate le 
censure riconoscendone pertanto la piena legittimità. 
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